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INTRODUZIONE

“I cambiamenti climatici, responsabili del riscaldamento/raffreddamento 
delle acque, inducono mutazioni sul microbioma presente nella matrice 

acqua, con conseguente acquisizione di resistenza ai fattori fisici”  

LEGIONELLA SPP. PSEUDOMONAS 
AERUGINOSA

MICOBATTERI NON 
TUBERCOLARI



SCOPO E METODI

Correlazione tra l’alterazione della temperatura dell’acqua e la crescita di
microrganismi patogeni in una rete idrica ospedaliera

DIPARTIMENTO EMERGENZA ACCETTAZIONE

Anno 2010: Installazione di un generatore di monoclorammina per il

trattamento in continuo del circuito dell’acqua calda sanitaria.

•Piano di monitoraggio su punti distali e prossimali al generatore (6 punti)

• Clorazione in continuo: 2 e 3 mg/L in immissione. 

Ricerca di Legionella spp. per la determinazione delle Unità

Formanti Colonia (UFC) in ogni campione d’acqua.

Ricerca di Micobatteri non tubercolari (NTM) per la

determinazione delle Unità Formanti Colonia (UFC) in ogni

campione d’acqua.
WHO, 2004



RISULTATI
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CONCLUSIONI

• Temperature dell’acqua < 40°C favoriscono la
proliferazione di Legionella spp. nelle reti idriche.

• Temperature dell’acqua > 40°C sembrano selezionare
patogeni emergenti, come i NTM, nelle reti idriche.

• Per gestire il rischio idrico è necessario avvalersi di un piano
di sicurezza dell’acqua che preveda i rischi favoriti dai
cambiamenti climatici.


